
M a r t e l l i t O dlqemTt>x*€i l O O B 

A B O Q H A H i S m r 
!•!•«« intU t gloml iranno I« DAmwlah*, 

UdlnQ h doialcUio « nel Kei;DO, Anno. . . , ti. IS 
S«miit>re » 9 
TrljDWtrt. . . . > . . > , . > 4 
Par gli SUti esteri nggiungore lo ninf̂ gloH apeso 

pottaUl •— ismestre e trhiiefltro In proporzione. 
• " " antiaiDaH i^- -̂--

Arretr. DIKCI. T J t a l 
JPagaiMna antiaipaH 

, Mpwftto Cenb. CINQUE C i t l O l t : A l - . E O B L . L A . l > E l M O a n . A 5 K I ^ 
w II PatMt tara M Pàéit» 

U a H u e » A n n o x : - ?<f. { $ 4 

UCtI {jlvt ini 
ol di ] 

INtCRZIOII^ 
IB fcftTM pagine, eotto U 

OoiAonlcatl, neorologie, " *̂ ' 
mentì per ogni UMA, 
In Onnutc», . , , ; « t U 
in anarte patrie* ^. . . • , , * t < • " 

Per pl^ inserslnnl pi«HÌ| é^ euiVlMffc 
Î Dlrosfone «A Ài6XlMUbHmm»A 

m 
%tJsktjà 

Vh Prtfemn, K ( H i i B ì ì h 

LyiraONEDELFàHTITOBmCALE 
por II suffragio utiiversala 

La Direziono dui Partito radicale ba 
votato il seguonto ordine del giorao: 

« La Diro2ioue, considerando ohe lì 
eaffregio onÌTeraale fu aompro cardine 
fondameiitale della dottrina radioale 
isome fa più perfetta e oomplota aSer 
mazlone dslla aorranitit popolare, rito-
nato ohe l'estenilione dal roto a tutti 
1 olttadini rappreaenta la ooudizione 
preoipoa allo riforme de^ii «rdisamssti 
polttioì, eoonomioii e sociali, aspirasione 
costante dol partito radicale, fa voti 
porche proceda di pari passo l'agita 
sione par l'univarsalM del suffragio 
con qtteila destinala a correggere la 
vergognosa propfirsione dell'analfa­
betismo oits la uiretione considera in 
pratica assai piti pericoloso che la 
limitazione del tuffragio», 

» * 
I lettori non dlDiéntioano ohe la tesi 

sostonata sempre dal Paisc era que­
sta; — che l'agitazione per il soflì'a-
ijio agli analfabeti i oooiTa slla causa 
della demoorazitt e qalndi dol popolo, 
in quanto pai sottrarre energie di pon-
c 'rq e d'azione alla propaganda per 
\i, ...ininione della istruzione; che l'anal-
{aì ma ò ana piaga certo piik peri­
colosa che la limitazlono del suffragio-

Siatno lieti ohe l'ordino del giorno 
della Direzione d«l Partito Radicale 
entri nell'ordine d) idee ohe noi abbiamo 
sin UBI aostenato t cbu ci ha proon-
rato la taccia di forcaioli dai botoletti 
della politioc. 

At nostri lettori. 
Noi non abbiamo bisogno di Iure delle grandi promesse. 
I lettori che ci hanno seguiti benevolmente in questi due 

mesi di vita agitata ed operosa, spesa in prò della causa della 
Demo(!ra/ia, si sono accorti, noi lo confidiamo, che fu nostro 
proposito tcunce e nostra fervida aspira'zione, ohe il Giornale 
riuscisse loro gradito. 

E innanzi tutto noi ci siamo adoprati affinchè il [PAESE 
fosse l'espressione sincera e vibrante del pensiero democratico. 

Nell'opera nostra, sia puro modesta, ma non per questo 
mono entusiastica, noi ci suimo inspirati ad una Democrazia 
civile ed ordinata, quale! la idearono Agostino Bertani e Felice 
Cavallotti, rifuggente cosi dal rivoluzionarisrao demagogico, 
come dal conservatorismo apnta. , 

Collo altro frazioni della Democrazia noi aspiriamo arden- i 
temente ad una intima e profouda rinnovazione di tutti gli 
Istituti, senza la quale è vano parlare di rigenerazione morale • 
e di bene.ssere economico delia Nazione. ' 

Un fine essenzialmente rivoluzionario, da raggiungersi con ' 
una lenta, assidua e pertinace aziono riformatrice. 

Fine rivoluzionario, metodo e criteri d'azione conservativi, • 
se conservazione vuol diro non già perpetuare privilegi, ingiù- [ 
stizie e disuguaglianze economiche e sociali, sì bene proposito J 
di esaurire tutte le utilittX di cui gli Istituti sono virtualmente t 
capaci, prima di addivenire alla trasforma'zione. 

Non abbiamo bisogno di ricordare ai nostri lettori come la 
Direzione Centrale del partito Radicale desse la sua autorevole 
sanzione all'opera, dispitjgata dal Friuli di E. MEUOATALI per, 
la causa Democratica, e quindi implicitamonlo anche alla nostra, 
che abbiamo fuggevolmente tratteggiala dianzi e ohe vuol 
essere continuativa della prima. 

Nò ricorderemo ai nostri amici il suifragio di affetto e di 
solidarietà che da ogni dove ci venne a confortare nella azione 

• nostra. 
Piuttosto noi assicuriamo i nostri lettori che mai traligne­

remo dalla via ohe ci siamo tracciati e che conduce allo ele­
vamento del popolo, che mai discenderemo a patti con gli 
avversari nostri che sono i nemici del Bene Punblico, e che 
infine mai faremo compromessi o transazioni con i principi 
puri della Democrazia. 

Detto ciò, noi ci affrettiamo a dare la buona novella che 
l'amministrazione del giornale ha pensato ad un dono, che 
certo riuscirà graditissimo ai nostri ieitori. 

In seguito a speciali accordi stipulati con la Casa SONZOGNO, 
e al crescente favore con cui è accolto il nostro Giornale, l'Am­
ministrazione inwierà a tutti gli abbonati annui 

la splendida rivista mensile illustrata VARIE1A8 
direttu Aa OIAHmiTO I N T O N A TS&VSBBI. 

Si tratta di un bellissimo dono assolutamenio gratuito, 
giacché il prezzo d'abbonara(-nto rimano invariato; e cioè: 

Ahbonameiìlo aiìimo L. 16 
Noi non ci intratteremo a magnificare !a divista : essa è 

sriù, entrata nel dominio del pubblico e gareggia, per lo splen­
dore delle incisioni, e la bellezza dogli articoli, con le maggiori 
Riviste nostrane e straniere. Basti dire che il successo di 
" V a x l e t a B , giunta" al ventesimo niimciro — con la collabo­
razione dei più illustri scrittori — 6 stato tale che la Casa 
Editrice ha deciso di aumentarne il volume. Non più 48 ma 
circa Centoventi sono le payino delia nuova VARIETAS, vera 
anoiclopedia di tuUo ciò che è (lUuadlà, scienza, nuriosità, eco. 

VARIETAS fedele al suo programma di offrire alle famiglie 
una serie mensile di letture piiioovoli e istruttive, aliena da 
ogni preconcetto politico o religioso, è la vova rimata per tutiì. 

Agli abbonati annui poi che ci invieranno entro il 3f 
dioembre corr . il prez/.o d'abbonamento noi manderemo in 
dono, oltre la Varlotas per tutto l'anno lOOH, IL VOLUBHS: 
01 NATALE DI "VARIETAS,, che consterà di 120 pagine con 
ricchezza siraordinaria di testo ed illustrazioni, ai quale andrà unito un 
elegante Calendario a colori pel 1906. 
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Lo trionfali vittorie 
dei partiti popolari 

La tirannia dello spazio ci ha ieri 
impedito di pnbblìoaro le notizie che 

; gi unge vano da SaHuno, da Salsoma jglorg 
e da Dolo portanti le littorio oonsegaito 
dai parliti popolari nelle elezioni ammi-
nietratiTe di domenica scorsa. 

DoTaoque le forze jnopolari sgomina­
no le coalizioni alarioo-moderato. Que­
sta è la oonatatazione che noi facciamo 
con animo etnitante. 

In dee mesi di.lotte amminittratiire 
la demoofatia ha'coaquiatato i Comani 
di Vallato, Piacenza, Padova, Feltro, 
Grosietto, l'orli, Salsomaggiore e Bel­
luno. Quota serie inimerotta di vit­
torie ò l'indice di un salutare risTeglio 
delle energie democratiche fecondo di 
inestimabile bene per il nostro Paese, 
ed ò un ottimo auepiuiu per ravvoDire 
della causa democratica. 

• * > mim" 

i dspotaU veneti pef il ministero 
Diamo l'elenco dei deputati voueti 

che hanno votato per il ministero Furtis. 
Ricordiamo ai lettori ohe il voto di 

fiducia al governo di t'ortis implica 
approvazione iacondiziouata alla poli­
tica generalo del Qoverno che si e-
s;)lioò : 

nell'opera di protezione dei capita­
listi ai quali venne dato modo di sot­
trarsi alle loro responsabililii contrat­
tuali verso lo Stato ; 

noli'impinguamento del bilanoio delia 
guerra ; 

nei rapporti con l'estero intessuti di 
umiliazioni e di viltà che valsero ad 
accentuare la sudditanza della politica 
italiana a quella dell'Imperatore tedesco; 

nella disorganiziiazione dei pubblici 
servizi ; 

nella violazione sfacciata delle libertà 
('iemeatari; tial àiscoaosatmeata del di-
riito di discussione; nella soppressione 
dol diritto statutario di organizzazione. 

Detto e ò ecco 1 nomi dei eignori 
deputati del Veneto chi) hanno creduto di 
tutelare gli interessi del Paese confer-
mando lu fiducia in un governo che ha 
tutto questo nel suo attivo; 

SalImbai'SO, Valle, Odorloo, Brandolin, 
Z*Vrrttr.'«̂  FuticuatoM&lti, Locca, Mariiini, 
Marzotti), Negri, itizzo, itomaniu lacur, 
liossi. Stoppato, Valli. 

« l e l ì e | i i « i r o ,ii*u'/iuHti eli vur<i» « a l o r v a r t i u t i c » . 

Abbiamo poi in animo di introdurrò importanti innovazioni 
nel nostro giornale col venturo anno. 

O pìnnovaPsS o mopipe 
questa deve essere la divisa di un giornale che aspira ad 
essere letto. 

E il Paese si rinnoverà nella estetica, aprirà rubriche nuove 
e di grande interesse, allargherà il suo vasto e diffuso servizio 
di corrispondenza dalla provincia, 

Noi confidiamo che i lettori saliranno apprezzare i uostri 
sforzi e non ci priveranno del loro appoggio che in tanto ft 
valido in quanto, lungi dall'essere uu platonico plauso, si 
estrinseca in una... scheda d'abbonamento. 

Terribile osplosions a Varsavia 
Lo Standard di ieri pubblica il se 

guente telegramma da Pietroburgo ; 
« Stamane una terribile esplosione, 

sentita a ,'uoltu miglia di distanza, di­
strusse un importante centro di distri­
buzione dello corrente elettrica sotter­
ranea, che somministrava la forza all'uf-
floio tecnico cnntraie. Il danno é finora 
sconosciuto. 

La cavalleria circonda le adiacenze 
del luogo dove avvenne l'esplosione, ed 
ha fatto invano dello perlustraz.oni ; 
esse sono riuscite senza alcun risultato. 

Gli autori dell'attentato, ohe si ser­
virono di una macchina iaCernale, ria-
aoirono ad ecclissarsi ». 

Cronache Provinciali 
Palmauova ! 

A n e o r a s u l i l s i c i o c o n s u m o | 
Caro « Paese » ' 

Coa la tua solita gentilezza, accorda i 
l'ultima parola all'accasato. i 

La corrispondenza da PalmaBova — , 
riveduta e corretta e con 'o stile Asino.-
di Rama - - cai Lavoratore di iari, u-
soludo assolutamente una polemica am-
misiDtr'itlT.o 9a.i|.i ^sest.'ono do) ilazio 
oonsumo, 

Ciò premesso, le Vergini Vestali d<il 
progranima elettorale — evidentemente 
per i forestieri — sono loro due; Bsbél 
od il suo sogretario particolare. Nata-
raimento il primo Leader del secondo. 

Cosa importa a questi due alti papa­
veri del proprio sooialismo (senza se-
gaito) nache sa h barca oommiaìe andrJl 
In isfacnio per la pessima applicazione 
di principii politici? 

Meno che zero. 
Essi (fortunati I) hanno alla mano le 

vedute u lo antlveggeisze a per essi e-
qulvale : 

a) amministrare Londra, Parigi, 
Palmanova, CMopris. 

b) eseguire i hoari di risanamento 
implicanti una spesa di centomila 
tire ad,. averli pagati. 

o) firmare una cambiale ad... averla 
ettivita. 

Oh meravigliosi « sovrumani testa... 
mentii... 

* 
Ma v'ha di più. 
Le Vestali trovano il aoatarto della 

della solidarielì nelle fieri dimissioni 
da assetare presentate dal consigliere 
Cirio, 

Un... momento, direbbe qui il caris­
simo Lovis. Cirio (pisrdoni ai due soci 
se l'hanno a sproposito tirato in ballo) 
circa un mese fa si addimostrava fa­
vorevole per l'appalto puro e semplice, 
In gegajto (noavertitosi come Paolo stilla 
via di... Damasco) si dooise por la mn-
nicipalizzazioiio del dazio, ma con l'in­
tendimento palese di conservare il por­
tafoglio. Tanfo vero che allo dimissioni 
fu spinto dai colleghi di Giunta. 

Conaegneatemente le dimissioni furano 
accettate ail'unanimitA assoluta perchè 
Cirio — sull'ordine del giorno di fl. 
difdta — naa troia una sola parola da 
dire al colleghi, coi quali pochi giorni 
prima aveva portata la tuba pel rice 
vimecto del Prefetto, e eoi quali divise 
serenamente lo botte del nobile staffilo 
dol Lavoratore' 

Questa In verità che disgraziatamente 
toglie il conforto della solidarietà ai 
due socialistoidi per i quali Tartaro-
iiactiao e Giacomo rogliono dire la 
stessa cosa. 

I papaveri dol proprio sooi'illsmo 
hanno però ragiono quando rilevano 
l'infelicitk e miseria oratoria dei mem. 
bri fedigrafì della Giunta. 

Come si fa? 
Non tutti [JUSS030 avure la fortuna 

di Bebdl e giù di li di incatenare, con-
qaìdera e convincere l'aihtono con la 
calda eloquenza della parola. La Giunta 
però a questo punto è disposta di in 
ghiottire l'amara parola che un altro 
con mono caro cittadino — giocando 
la tredesona — va di quando in quando 
ripetendo : 

Vi...lacchi! 

Al postutto perà la ooio .. pal...!uc-
rine gridando all'indignila hanno sal­
vata la Patria, senza punto agitare le 
calme acquo diilla vita cittadina. 

Tutti (donzd faccia t03t.t) con loro. 
Dagli immobili e muti abitatori della 
piazza grande... allo irrequibte e lo­
quaci abitatrici di Sottoselva! 

liurekal... 

Cividale 
l i | i ino' | i i ù <11 a o r v « K l i a i i c a 

17 — Nell'ultima settimana «i ebbero 
a lamentare parecchi docesiii di tifo l̂ a 
roea pubbiios non trova «ho r/iatorilli 
municipale sia ricorsa a tulli i mizzi 
necessari p^r isolare il morbo o por 
impedirne la ditTusione. Occorre da 
parte dol Municipio una maggiore vigi­
lanza e un p'ù vivo interesso uni ri­
guardi liella salute pubblica, so non si 
vuole che Cividale diventi un Ospedale 
di tifosi. 

Maniago 
lilexiQiift a u i m i n i a t r a t i v e 

17. — Oggi ebbero luogo lo oloz'oni 
amministrative e riuscirono eietti: 

Per il capoluogo: 
Conte d'Attimis dott. cav,Nicolò con 

voti 364, Maddalena avv. Giaciuto 228, 
Slega Sante fu Giovanni 220,ounte 01-
vrado di Maniago 186, ToSolo Sante fu 
Michele 177. 

Per la fraziono di Maniagolibero : 
Facili cav, Antonio e Zecchin Gio-

ooudo. 

San Daniele 
C o n a i s l l u ComunalLtf 

18 — (a. I.) Sabato aera al couiiglio 
Comunale tutta la minoranza era al 
sua posto di battaglia, la maggioranza 
invece era rappresentala dal ioli oan-
aigl.ori Tabacco e Pietro Pellarlnl, il 
il sindaco Pìozzi e gli assessori l o g o s 
e Milani — Nella sala molto pubblico. 

Data lettura del verbale, il sindaca 
fa DOto, come da avviso diramato a 
tutti ) consiglieri, ohe la Prefettura in 
una sua itola suggerisco delle modifiche 
ai capitolato d'appalto dei dazi delibe­
rato nella passata ceduta. Dette modifiche 
consisterebbero nello scindere l'appalto 
dei dazi da quello delle tassa spooiali; 
pur facendo una licitazione, di elimi­
nare la preferenza eoa comlizoni spe­
ciali per nn consorzio di esercenti; in 
ultimo propone una modificazioae di 
forma all'art, 17 relativo alla proce­
dura itolle contravvenzioni. 

Trattandosi d'nna quistioDe di mas­
sima importanza ed interesse per il 
paese, e struigiiiido il tempo, Piazzi 
propone di dÌ9Ciiler,>.ii]bito quest'oggetto, 
il cho vien fatto e Corradini prendo 
la parole. 

Osserva ohe dacohò la Prefettnra ha 
respinto il Capitolato e vuole tante ma-
diflcho, si può anche ritornare sulla 
deliberazione presa e si dichiara subito 
assolutamente contrario, a oonoedere 
l'appalto e legarsi piedi o mani per 
dieci anni. 

Enumera tutte le probabilità, anzi le 
quasi certezze del' migliorainonta eco­
nomico del.' paese ; le preTisìoni dsl 
Ponte, il prolungamento del Tram, 
l'accantonamento militare eoo. sostiene 
inQne l'appalto per soli cinque anni, e 
presenta un ordine del giorno che com­
pendia il suo discorso e io propone al­
l'approvazione per appallo nominale. 

legna, personalmente, si lenirebbe al­
l'idee esposte dal Corradinl, ma esterna 
il dubbio che una tale votazione ora 
sarebbe nulla, stanto che l'appalto per 
10 anni ò stato giii votato in seconda 
lettura, cosi che non si farebbe ohe 
perdere del tempo prozioao. Cor-
radio! replica brevemente poi parla il 
Sindaco e dice che il oossiglio si as­
sume con u^a nuova votazione una 
grave responsabilitìi e che lui al è 
troppo bene imformato per non fare 
degli spropositi, sostiene a spada tratta 
il decennio e cita tutti i benefiol che 
ne deriverebbero per il comune. Io mi­
gliorie che si potrebbero fare nelle 
scuole eco. 

Corradioi ribatte il discorso di Piazzi 
e sostiene e vuole votato il suo ordine 
del giorno. 

Ceniiglitri ammatitrati 
Qa.iiido li consigliere Corradioi a 

nome della minoranza, tutta a posto 
paria contro l'appalto con contratto 
decennale, prima il consigliere Pietro 
Bianchi, poi Tabacco si assentano si-
lenzicameute, e la maggioranza à rap­
presentata d» Piuz2Ì logon e Milani, 

Cedolini osserva lo squagliamento 
comandalo e dice ohe la raspanssbilìtji 
dolid tivontaalo mancata discussione e 
votazione dell'importante oggetto, ri­
cadrà su loro. 

Vistasi debole la Giunta di fronte 
alla minoranza e visto che non ha ba­
stato lo squagliamento di due suoi con-
,<ig!Ìorl. por far andare deserta la se­
duta, atantechè in buon punto arrivò 
GojjtiJli lì (lumpioro ij rjumeru legale, 
escogita un inusitato mezzo per otte­
nere il suo intento ed evitare la vo­
tazione dell'ordino del giorno Corradioi 
ad uu mstiirioso uogiio, fa al cho Mi­
lani della Giunta prenda il cappello e 
se Ile vada, lasciando in asso con­
siglieri e interessi comunali. 

Quest'atto aolieva la proteste della 
minoranza, alla quale si unisce anche 
il pubblico, e la seduta viene sciolta 
tra pepati commenti. 

Lunedi sera ai>.^ist6remo di nuovo 
alle commedie municipali, ma l'ammi-
ni4trazìone avrit certo provveduto per 
vincerò la battaglia ed avremo cosi le­
gati per dicci unni mani e piedi e sa­
remo per questo lungo termine alla 
merco duo appaltatori). 

Alla Sooiaii Operaia 
Ieri la votazione dei 7 consiglieri 

delia Societii Operaia andò deserta per 
mancanza del numero legale dei vo­
tanti, cosi Domenica prossima, avremo 
di nuovo l'elezione che sarà va ida con 
qualsiasi numero. 

S. Michele al Tagl. 
l u f t i i l e u t o « i c l i s t i c u 

17 — lori a S. Giorgio frazione di 
S. Miuhele al Tagliumunto, nella volta 
cho conduco a Portogruaro, certo Giosuò 
Olerean cuutadmo di detto paese, coz­
zava contro li fattore della ditta /!uzzi 
di qui, Ettore Scagnetto produoeudogli 
una slogatura della mano sinistra e va-



IL~PAESE 
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rie oontasiontì^ óoa rotture varie altrt 
bloicletta. 

Portato i) àttto'Blarsaa a giaàitio 
^re»a i II. Carabinieri, dnpoao, e leee 
aombinatorla don il sig. Soagnetto Bl-
tote, impegaeiBdesi a p«g«r«, - ttitte la 
spese di ripar&ElDno. ' -

Fortuna ch« andò aosV. 

Paluzza 
Per asriA copri4|lttnct«osRia 

(Lettera aporta aU'tnf: Garattiy 

AU'on, a e» . Umberto Oaratti 
Presidente dell'C. M. N. — Ufllns. 
Mi rlTolgo per mtizo del giornale II 

Paese e. Lei, on. Presldeate, ohe U s t a 
beaeSoa ed ìuteUigeaie aeiose efiega a 
favore della SOUDU e dei maestri, per 
una cortesìa; 

Sai W. Si io data 27 aorr. iglVaòda-
madario giornalucolo Zi Piccolo Cro­
ciato, A comparso UD Telenoso articolo, 
caaaeptta e r i a t t o sotta la Testa ifo-
Ofita di purifloazloue della scnola dai 
laaastcl demoot, some sono chiamati dai 
preti i maestri iarcr, alia scapo eridenta 
di inTaders 11 esmpu dell'insegnamerita. 

L'articolo !d argoiùeuto, dal seesaiio-
oale (tj titolo « Poveri genitori ! Poveri 
0gll ! », è m a ' nera oaluiinìa ohe tende 
poco arìstianameote amenomare il pre­
stigio a l'atitorltii nostra. 

Interessa quindi, caldamente, la S. V. 
a prendere nota di questa dlohiarasione, 
al Sne di provocare tu seno alla Presi-
deaza dell'U, M. N. nn'mtonsa agita-
à o a e K nome di tatti i maestri organi:-
2ati, offesi neiia loro dignità professio-
naie ed educativa, iuvitando nello stesso 
tempo l'autore delia séloooa menzogna 
ti {ar palese il «BO noma loealiizasdu, 
eziandio, (atti e persone. 

Mi creda, on. Big. Pretidoute 
Faluzza,' 17 dicembre 1006. 

obb.mo 
Maestra Angelo Malii, 

B l e x i o n i a n ì i i a l a l e t i r a t i v e 

La vittoria della lista demoeratloa 
(Note ed iniproaaioiii) 

(Maa>) La lotta elettorale è Saita 
Senza sfoggio di hsaiiilesti u di avvisi, 
De riunione di Comizi, la battaglia ai 
QomlMttteva intoreaaaute da parecchio 
tempo con grande fervore dello parti 
in contosa, la clericale 0 la democratica 
rettamente delineate, per mezzo della 
propaganda spicciola e iDdivjdnale, iib'ò 
sempre la più offloaco. 

Si può dire ohe la lotta è stata ri-
vaclsairas, malgrado ohe gli elettori âis. 
corsi alle urne', (ossero appena 255 su 
&05 iscritti. 

La graode ansata clerlooiaoderata 
scese iQ campo con tutte le sne (orze^ 
ami con astuzia perllda e luiotesea abusò 
dalli) popolarìtji del nostro oaildidst'J 
Brunetti Ferdinanda, democratico puro 
senza n a S f por ii<<osaare i voti degli 
ajfltiori e lartriorhrtla dìtìat dolale-
ricali i cui capoccia, celati nell'ombra, 
apcravaiio di aorpreodore la buona fede. 

Ma eoa ìealtii'di aaast'aama, il s'g. 
Foi'diaaado Brunetti (eco aHIggere per 
il paese alcuni avvisi scrUti a mano, 
oro eoa Irate Iraacx e lieta defiorare 
l'inclusioue del suo nome sulla lista 
stampata dai clericali, senza prima aver 
ottecata iì eoo aonseaso, dietiiarAodo 
di rifiutare recisamente un simile ibrido 
connubio. 

Kd iafaa<3 si aiipuatarano gli strali 
dogli avversari, purché eoo (orte mag­
gioranza, ieri sera ìvlla!ì2 Q>rca, si fece 

' ia prociamasione dei candidati demo­
cratici, accolta da scroscianti applausi. 

Jjd ecco i' nomi uiciti vittoriosi dalle 
urne iu ordine di votazione: 

Brunetti Ferdinando (ril. dem.) 
Barbacetto \ntoaio (nuova el. soc.) 
fingiaro Oliato (demj 
Delli Zotti Beniamino (dem.) 
Di ilonco Cnstoloro {ieta) 

: Di Lena Emidio (ind.) 

Corradiiia cav, Domenico (cler) 
^ .Molta confusione regoò durante lo 

spoglio, ove vergognosameate si notò 
;' pare ia bellezza di U candidati per la 
I', oomina di sette consiglieri : è stata 
i un'inqaaiiUcaiiiie vergoaa quella di 
*| alcuni auto-candidati preteniiiosi ed 
i ignoranti che, non apparteneaVi s é n\-
f l'noa e nò ail'altra fazione, né ad una 
,1 terza sorta all'ultimo momentOi vele 
'' vano contrastare il campo d'azione 

eìeitorale, restando, ben naturale, eoo-
'; (usi e scornati. 

La ristrettezza del tempo e dello spa­
zio non mi oonsentono oggi di dilun-

i; garmi sull'argomento : l'augurio ch'io 
K fascio ai novelli candidavi di parte àe-
I' mocraticu si è di curare gl'interessi do! 
l Comune per saperci creare intorno una 
i barriera di adcsiuni, di simpatie, di so. 
] lidarieth popolari, affine di eliminare 

la probabililà del ritorno nel Consiglio 
I 'li clerlcali-reasionari, 

Spi l imbergo 
I*roeljauiiiJei»»i» lii caudàdati. • 
18 — Fmalmante il partita demo­

cratico s'è scossa ed alle ambigue'ed 
incerte <iaadid&tard avversarie oppone 
das' egregie persone di indisousao va 
lare e d'indubbia lede democratioa. Ieri 
tacùOQ' groeleaeta altt^&itneate te can­
didature del prof, Peoìle comm. Do-
ment'òo di S. Giorgio e del medica 
.Sailt doti. Stigmio di 'framonii, a su 

lA 

questi due numi s'iugsggierk la lotta 
0 si avrk la prima afF>rmazioae politica 
di (isatto aaadiUt.ìto. 

A. giorni uscirà i! programma poli 
tica-aconoimoa a cui indirizzeranno la 
laro attività ed opera pabbi'ct 1 sud 
detti .candidati e posso assicurare fio 
d'or» gli elettori ch'osso appaga tutti 
( dedMurf^a '(« iOjflrthaKM'MJJrtttanì'*' 
quella bnoiia o san» parte dalla pepo , 

noiàiétid tei.-pttbtiiich'tli ! IMM 

,, 
lazione che viioià. 
ricbe siano coperte da oliiadiui onesti, 
che abbiano di m r a ogni Civita' prò 
greaao, l'elevDiaeatai.idelle. s laaat^o-
ei&ll, apociaimente le più umili, ad un 
regime di liberta vera. 

B certo che detta notizia «ack ac 
colta con noddiafazione da lutto il man­
damento e che colia lotta delle arno 
i nostri candidati avranno i maggiori 
sulTragi. 

Uè altre Isolate candidature SulruDSO 
per acoraparire dall'orizzonte elettorale 
perchè ia persone cominoieranno ad 
accorgersi di non esser bene accette 
alla magglocania del distretto o che la 
loro lotta sarà inutile di (ronte ai can­
didati Peoile Zatti. 

E' del tutto inutile che io vi tessa 
gli elogi di qui'st'i'gi'j'gle ed oneste per­
calle, 0 che in qualunque modo io lo 
presenti 81 pubblico. Desse sono troppo 
note e benemerite in tetto il distretto 
di Spilimbergo, per dubitare, un Istante 
solo, che Ifl stituii a la fiducìvgsiiornìtì 
non a'afTermerà au loro. La parte alta 
e bassa del distretto questa volta si 
unirà concordo « darà un chiaro e lu­
minoso eseuipio di lodevole e ban sen­
tita aol'darieUt. 

esegnl tosto unii inchiesta a si diede 
alla ricerca del colpevole che finora à 
iiccsl di boioo. 

Dal brutto (atto parla tutto il paese, 
tanto pili che l'Bmacura era simpati-
cameate da tutti conosciuto-

Gemima 
aei 

h 

II' i m p o r t B n t e c u n f e m s n z a 
Ifref , UDSaosui. 

17. — Oggi alle ore tredici e mezza 
nella sala mnoioipsie obbe luogo una 
impartanto conferecza salia fitusAcra 
per iniziativa dui benemerito Circolo 
agrìcolo loaalu. 

L'egregio presidente di questa, si­
gnor Leonardo Straili con oppor­
tuna parale presenta il distinto cacte-
reaxjere pro(. ^accgria Bonomi che 
parlerà della filossera, di quei terri­
bile iUgello che minaccia i nostri vi­
gneti. 

Con parola (acile e piane alla portata 
di tutte le intelligenze l'egregio prò 
fesaoro dipinge e spiega la potenza del 
dannoso insetto che ormai invado le 
noatro campagne. 

Con grande competenza acggerisco e 
tratta del rimedio migliore, vale a dire 
l'innesto dei resoli nostrani an viti 
< riparia gioire de Montpellier > e rc-
pestris du Lotv . 

Insiste sulla necessità di un imme­
diato provvcdinioiita e chiude dimo­
strando praticamente il modo migliore 
per (are gli innesti. 

La oonfereaza (u ascoltata con molta 
attenzione dall'uditorio, che, data l'im­
portanza della con(orenza poteva esser 
pid numeroso e ai spora produrrà buoni 
effetti. 

Ad ogni modo li presidente del Cir­
colo agricolo sig. Leonardo Straili, ha 
già messo a disposizione locali e vivai 
per gli esperimenti e l'istruzione di chi 
avrà volontà di istruirsi in materia. 

La sua iniziativa ò degna di ogni 
encomio e merita l'appog;;ìo incondi. 

< ziooaio di tetti i viticultari. 
[ l i ' a p p a l S v d e l UsiKto 

' In aegaito alia lioHaiioue privala di 
oggi, rimaza doliberataria del dszio 

j consumo di questo Comune la Ditta 
, Frate)); Cteeaaam dì Tolmeszo c i ò oSVl 
! lire 45,660 vale a dire circa 13,000 
' lira in piii deirnltimo decennio. 

n U i ; r a x < B « n i l a t o r o 
Ieri il carradore Londero Pietro detto 

; (Capala Lsc ie» al servizio della im-
I presa Paotoni Domenica sppaltatrice 
,' di un lotto dei lavori sulla sponda si­

nistra del Tagliamento scaricando co 
carro si ruppe una gamba Trasportato 
a casa (a caedicato dal distinto dottor 
Emilio Comessatti. 

Ne avrà per molto tempo. 
t l n a g r a v e bni -uf fa 

Oggi rerao le ore W Ermamra Ola-
, seppe d'aani 57 da Trioesimo- soprano 

minato Sef das luoulis- a causa del 
aao eomcaereioiB zoccoli, scarpe e cuoi, 
entrava nell'osteria condotta dalla si 

'; giiora Italia Bisighln in piazza Simonettl, 
; par bere an bhchiere di uno. 

Neil» cucina di questo esercizio trovò 
certo Vittoria Moiaro detta Blason da 

. Vdiaa, loraaio presso RsSteUt Vittorio 
j e col quale — a quanto sembra - - a 
i reva in precedenza avuto delle questioni. 
! l i Moiaro appena visto l'I^rmacora 

gli disse : Venite qca che facciamo la 
pace. «Non faccio la pace.'oOo. incs-
saaa * rispose i'firmacora, e suiiito 
dopo ricevette uno spintone che lo 
mandò a rotoli in fondo alle scale. 
Nflla caduta l'ffirraaoora si fraltarù la 
gi^mba destra. 

Non contenta di ciò il Molaru colpi 
il suo avversario con molti pugni alla 
testa e poscia fuggi. 

Fu chiamato e accorse prontainento 
l'egregio dott. Milani, elle nsuontrò mil 
(erito una frattura complicata alla 
gamba destra guaribile in 00 giorni. 

(I distinta maresciallo dei carabinieri 

Tarcento 
' VI • (errore » a Sncstacco 

i l 8 — (kafipaii^iU. yiciao Ipacme.idi' 
aL'gaàooo SI trova i).>i pei ludo del «ter­
rore». L'Aito ..S'ijyitoi'e di colà ... o dm 
torni è risoluto di far sentire tatto il peso 
(té)là sua terribil'i ira sopa quel paese, 
reo di non volerai snfflcientefflante prò 
aternara davanti a si eccelsa altezza. 

Fra tamiaaltae altre — poiché 'a dif 
flooltà sta nel'a sce l ta ' - 'or non è raoltO: 
Il detto Jl/<o Signore voile punire tre 
individui ài Segaaceo, che l'anoo scorso 
si erano psrmetau, cantra i suoi ordini 
lassativi, di prender parte alla «lezione 
del toro easordote (poiché i'AUa Si­
gnore voleva per sé solo un tale di­
ritto); e lo (eoe togUendo loro ineso-
reblloiento a/coni pezzi di tsi-reno che 
avevano da lui la -atStto Uno dei ' tre, 
certo ColauttI, prima di abbaedooare il 
(ondo ohe lavorava da molti «ani, si 
credette in diritto di asportare un po' 
di terra-concime condotta dalle acque 
la otta pozzanghera del modeaiffia. Non 
l'avesse mai (attolcbò ['Alto Signore —^ 
ovverosfliu il suo eccelso fratello — gli 
appioppava una querela per forlu. Il 
pretore Ai Tarcento credette di dover 
dare piena ragione aii'Alto Signore — 
non per niente ia giorivprndeeza à aas 
seleaza altissima! — e candannò alla 
reclnalone ed accessori il Colaotti e 11 
suocero di ecstui, tal, Bassi, ai quale il 
Oolautti aveva venduto quel terreno, 
valutato in lire cinque. I condannati 
però non ai acquietarono a un tale gin-
dizioi e ricorsero in appello ; e natural­
mente il Trbunaie di Udino annullò la 
portentosi senienia, pur inesistenza di 
reato. Ma intanto \ iiu«9 poveretti ave 
vano pagato il fio delti loro auii.ica ri­
balderia colla molestie, cai timoci, ootie 
spese ecc. fcc. 

Sia non parve ciò saffioisate tAi'Alto 
Signore — avTesaaalar:aireoif)l4i)faB4' 
(rateilo — ; e perduta la' lite in sede 
penale, citò i due gaglioffi 'In' sode.ci 
vile dal giudice conciiiatcre di Segaacco, 
parchò gli restituissero ia terra aspor­
tata 0 gileae rlaarciseero i danni. R 
qui i dee malcapitati, pur di vederla 
finita colle citazioni e procossi, benché 
convinti di non dover Dalle, sbor'arooo 
le cinque lire, persnasi di potar vivere 
aache senza di-esse, nella speranza di 
non essere pili molestati per tate mo 
tlvo. 

M e s s o poi vi à per avi» ver altra 
querela, non meno seria e impbrtante 
della prima. Ma . per intenderla bene 
bisogna pr^mattere qualche conno snlle 
coedizioni singolari in coi versa .'Il Co--
m4De di Segnacco. 
. Bisogna dunque sapere che tatti e 

setto i coaaigiieri dalla (razione di So-
goàoco ancora dallo scorso lugno pre-
aentaroCQ le.loro dioiissiont «l sindaco 
la«a)a e ai Pre(etto con saa lettera io 
cai si eaiionem..quali ragioni.di.dignità 
Il costringesaero a quel passo. Veduto 
che ì'Allo S/gnore eoe ne voleva tener 
conto, le ripeterono, e ad essi si ag 
giunse poi nn consigliere di Collalto, 
/ormando il flumero dì 8, e cioè la 
maggioranza dal c-rnsiglio. Da notarsi 
che iti quCiili B ci sono i da,i asses­
sori, i l a i'AUn Signore volle Jìmostrars 
di saper fare anche senza di eaai, pur 
coctinnando a ritenerli in carica, ad 
eoeezióoe di taluno; e poiché esuì, beo-
ché invitati, non potevano presentarai 
diypo ciò al Consiglio, egli tirò avanti 
eoi goebi riaaatigh fèdeli, preadeudo 
con easi deliberazioni impnrtantisiime, 
Cra le altra, qii<iUe.d<iU'j.^pt,Ito d«i dtiiio, 
delia cOatrezioae di un acquedotto.... 
senza che l'Autorità tutoriit trovasse 
mai nulla che osservare in proposito. 

Ma per questo bisognava coavocare 
e riconvocare più volte il Oonsiglio, 
per ottenere almeno il numero atret-
tamante necessaria di consiglieri. 

Di qui il correre continuo di quel 
pochi fideli per le vie di Segn%Qiìo. . -

Ora Dna sera del passato novembre 
certo Qiuvanni Oatti di Segnacco, a-
vendo scorto per istrada nn grappo di 
quel tre consiglieri, (ni i quali c'era 
pure l'Alio Signore si permise di rile­
vare la comicità delia coaa con un suo 
compagno, venato allora dall'estero, 
dandogli le oppoi tiine spioga^ionì, e 
pare ixscinse va questa eipiie«tioae, ttdvta 
dai tre ; « £1' - sarass ore che an^he 
oboi là e' flnlsaiu di (a.i monis.», o 
qua'coaa di simi'e. 

Dì qui la querela, per parte del­
l'Alto Signore, di oltraggio a no pub­
blico fanzionarìo, querela che ai svol­
gerà aabbato p. v. pressa il tribunale 
di Odine . Staremo a vedere come an­
drà & finire anche questa gran lite. Ma 
intanto nessuno vorrà negare che attual­
mente a Segmcco impera il <torrore>. 

Che la dari7 dioea Qianbracoae,,., 

Villa S a n t i n a , 
K l e a i l o u i a a a m i n l B S r a a i v e 

18. — (t'i)'io). — Le passato lotto 
elettorali ai sono qui sempre combat­
tute fra i partiti... di persone a. .base 
di odii e scopi personali e sempre eoa 

liste di nomi di persone solo capaci di 
pensarla e agire... , a comando. Da ciò. 
la causa di san^pre p il rive e deplo­
revoli lolte personali 

S'imponeva perciò la necessità p o n i 
bene e la pacificazione del paese, per 
gl'intereaai del Comune e per iadiriz-
zafe. il. paese vergo il oitil progresso, 
di Ào'mbattere questi parliti con ana 
Itjtia ;d| principi e eoa nn programtaa. 
e d è eoa qnestl aobill ideaii ohe 11 par­
tito popolare, beaohé esiguo di (orto, 
scese la latta. 

La lotta elettorale di ieri per la 
rianovazioDO parziale lei Coosiglierl si 
prevedeva perciò accanita, ma invero 
con poche speraase di riasoita della 
lista popolare, il primo partito qui che 
scendeva la lotta con prinoipii e eoa 
un programma, 

Contro però ogni iontaaa provisioae 
fu an varo trionfo, la lista tinsol com­
pletamente vittoriosa dall'urna e coma 
al può immaginare eoa graadiaalma 
aoddiaiazione della maggioraoza del 
pas&s ohe vede 1» alò saa scria garanzia 
di. desiderata paelàcazione e il paese 
a,vvjato verso il progresso. 
ÀA. tale vittoria contribuì aaasi l'ap­
poggio iacondiz unaio di tutte l'> per 
aone cho hanno a cuore l'avvenire del 
paeae Scoro tanta e tanta trascarato, 

Geco I neo eletti Conalglieri popolar ; 
Brovedani Oio Butta 
Micholelli Qiroiamo 
Keei'.-r Marco 
Zauldr Francesco 

del partito averaaric ; 

De Pratq pra(, Qluteppe 

Nella (razioaa di lavililno poi Kaicl 

complbtamuiite v ttonosi) il psrt lo so 
ciclista con 1 duo suoi candidati. 

Il partito nuaialista si è aoeba i per­
niato nulla ole'.ione del Canslgllere 
provinciale sul nome dell'avv. Ounntio 
Bmilio che ebbe voti 'dZ. Il comm 
Ignazio Renier riportò roti 94. 

Forai di Sopra 
l)n soliba.i, iDDCa rar<asia 

18 — ( Vieta). E «hi aoa doaosce a 
Forni e nei pacai limitrofi, quella mac­
chietta che appellasi « gobbo » ? B gobbo 
dì(*tti lo è !..: 

« Il gobbetto porta (ortnna >, al dice 
e al ripete eoa aatarale ooavinzion'ri, 
ma questa volta la popolar credi'nzg uo 
Hatcoae ba (atto. 

Il premiato orologiaio Q, lì. D'Aadroa, 
scendecdo le scale della aua abltatlooc, 
obliato per un istante dal suo special 
DIO, cadde come nn sacco di carbone. 

Il poveracoio ta visilato dal dottor 
Roggero lattiera, il qaaie ebbe a con­
statare la (rattaca trasversale coiaplala 
della rotella destra. 

Oh, cieca fortaaa, perchè 1 gobbi tu 
perseguiti 11., 

1% ( io i saaul n n o « i i l o s s i l i d a a r -
i i e o t o d e l u o a t r o « a l e r t e e d i n -
s e l l e t t a a l e « o r r l u p a n i i e n t e d a 
F o r d è i a o a e , 

Oralfaerla — Grifi Urganlaria 

CUTTiNlfcRDp 
r i a Paolo CiutB- VDtìia 

inalilcfli tu qj Uolaito 

Qiuda dt(siita diUij Mot M 
d'I lAve 191 [so. 

UT-vara] loxi 
a mano e a salisoos] lir.bri, sigolli 
per ceralacca, inciiicd Imliri e liian-
olietia, oiiBoinettl di] Is graAiiezza. 

Scatole! 
con ael tlutbf| blre.-t.lM» 

D»p<M^fto it Iroiogt 
X«Bsiaa»> Omega, 3 ITIUC ìhàxn 

Prezzi d'Iigpou loiirrwzi 

\ Prof. EttOFii-nt.tiiii t 

"f p«r la MALAltrEiiN& 

I Tiiii»jiìI«lilti!{!jj|jiiiiiTi),K,4 

Ai signori esercenti ACQUSi d ls tEDI 
Ài Bigaorì REitìroentì V Ainrainiutrazione % H Ài Bigaorì REitìroentì V Ainrainiutrazione 

laanda il <Paeao» ÙA affgi ni 31 dìcembie 
1006 (vl pro2zo ridot}sajniu di 

IIPS dodici 
ooQipHHto U dono dell» splendido atounacco 
jirofuuiftto Olmiaoi dellA ditta Migotto. 

CROr̂ ACA CITTADINA 
( n Ulafono del PAKIB p « t « U H. 3 U ) 

POP la Plforma 
sail'Wo del Biodifis ^mMm 

La riuniona d'itri 
Ieri a'é radunota per la prima volta 

dopo l'aprile scorso, la Commlasione per 
le rKorme al locale U(ficio di Conci 
liazJOiip, satto la presidenza deU'iissei-
aore Comelli. 

S'è parlata di tutti e di tat to: di 
uscieri e di impiegati, di pensioni e di 
proventi di cancelleria. 

Pare però che non ai sia approdata 
aoeora a nnlin di concroto: causa p.-ln 
cipale, una delle tante aatruae contrad-
diiioni della legialazione nostra per la 
quale ad ea. gli uscieri di eoaciliazioue 
dipendono quanto alla nomina, revoca 
eco. dail'antorità giudiziaria, mentre 11 
Cornane non ha che l'obbligo di pa­
garti senza alcun'altra ingerensa. 

Cosi dicasi dei diritti di cuncellorla 
di ani é vietalo l'incanieraraento. 

Ad ogni modo é bene ohe la Com-
raiasiooe si sia svegllatii;. è bene che 
ci sia slato questo scsoibio di Idee, la 
solerte operosità dei locali giudici prov­
vedeva e vigilerà. 

"L'Iiiilio KiHimiiiii,, ill'isdìi» 
Riceviamo : 
à.\iì}i&mo letto nel Crociato ài vonordl 

15 corr., un.articolo, col quale s'invoisoo 
oontro il nuovo professore d'Italiano deil'I-
.itituto Tecnico, per aver egli fatto leggero 
e conitìctaro agii alunni del I oorao, l'(-
ditiu Maremmano ili Giosuè Carducci, nel 
,jnale — C0-9Ì dito il Orocialo — sutto i 
Uori poetici si nascondo la t nuibi blsciia 
putrida e velenosa >. E dire che quella 
poesia é inserita in un testo per gli Istituti 
Tdcnici, approviito dallo autorità at̂ olaatiuhof 

A nuati'o modo di vedere Vldiiio Marem­
mano non e cosi immorale, oomo corte le­
sioni di cntooiiisjno, olio vengono spiegato 
dai proti atossi a ragazzetti di C auai e 
poco più I 

Del resto, se quel padre dì (umiglia temo 
per la moralitìi del suo bumbiiio, lo metta 
in Seminario... 

Alcuni Htudtnti. 

l 

C I B C O K O S O C ' I A d I S T A 
Come abbiamo annunciata, l'assem­

blea del Circolo Sooialìata,a proposito 
dei (atti di Taurisano votava il se­
guente ordine del gioruo che ieri non 
potemmo pnbbiigare per nancania di 
apazio : 

< Il , piombo ha consumato un nuovo 
ocoidio. Tredioi (fibórnati paurosi od ubbraì-
ohì binino aparitto contro gì' inermi conta­
dini di Tuurisauo. 

Di fronte fl questi ripetuti Bpargimeuti di 
sangue, nel luontro 1 lavoratori reclamano 
istnizioiio, lavoro, leeialaziono sociale, gl'in-
ecfioìonti govornì borgìiosi rispondono sompro 

'con ia mitraglia; 
. perciò la Saziono tli Udine del l'.S.I. leva 

ancora una volta aitu e solenne la voce di 
protesta; 

0a'augura nhe il proletariato trovi il mozzo 
di l'ormare unii iurte coscienza di cliisbd, o 
contro lo evemanti aoprQÌS&zionì riajiojida in 
egual misura >. 

i l i ' E t e r s i o t fe iui iataiaaiaot 

(u il tema svolto nella con{erenza 
tenuta dalla dottoressa Kliea Severi N e / -
roz nella soda del Circolo iSducativo 
Ambrogio Casteuarìo, a beoeUcio dei 
bambini poveri per la testa dell'albero 
di Natale, l biglietti voailari empirono 
la sala,. 

La signorina Elisa .Severi-Ne/roz (n 
applaudita e vivamente da tutti congra­
tulata. 

U GsmpaiiilB i Tillaoitia 
Ca o l'aesti. 

Nel tuo numero di Ieri, fra gli elogi 
tributati ad alcune egregie persone cho 
ebbero parte celia bauna nasci la dal 
testé compiuta campaaiie di Vtliaorba, 
trovo come questo vanga dichiarata 
opera dell'es mio architetto Oliberti. 

Or beae, il Qilberti ebbe a presen­
tare al riguarda sa aomplice tipo di 
maisìna, il quale, taira il coaoetto 
(ondameotalo, vanne da me csieozial-
mente mutato nello •volgimento del 
progetta esecutivo, sia per quanto con-
oarue le dimensioni e proporzioni dalia 
torre, ohe per quanto risgnarda la aua 
parta statica e decorativa. 

Fra altro, io ebbi a segnare al vero 
I dettagli di ogni singola particolare ; 
por cui la costruzione nella sostanza ed 
altresì in gran parte nelle sue (ormo 
esteriori, é opera mia per quanto essa 
possa essere modesta-

Tanto tengo a dichiarar» per la ve 
irltà, a perchè non si venga an'aitru 
giorno ad asserire che la torre in 
parola sia opera di un'altro pro(esaio-
nisla, come due mesi (a si afTermava 
sai aiomale di Celine lo (o)so del 
capomastro Luigi Uiovedonl, (!!) cho nu 
(a Bomp'iilemente l'esecutore. 

iiiagratiaudo dell'ospitalità 
Odine, 18 diconibro lOOiì. 

Ing Oddone Taaotini. 

pio" 
(liacumu Uomessatti 111, Rosa Mo-

oici 1, Hlnrico Loi e C, 1, Gemma 
Colle 2, A Colombo 2, Salooiraghi Ba-
richetta 1, Carolina Muraro i. Marcò 
avv. Uio Bitta 1, pi-ol. Marchesini 2 , 
Antonio Dalla Kossa J. Carlo Gioiiai 
1, Toroaa Oaspardis 10, Olga Kenier 3 , 
dott. prof. Guido B w g h i o i l , PvanisB-
soo Berti I, Oio. Batta Mansatto 1, 
N. N. 'i, Don Giuseppe Lepore parroco 
6, Tonini Gabriele 1, Stedssa Mascia-
dn 5, Coniugi Cbjap 3 , Guido e A/do 
Roncato 2, Giovanni Qrìifsldi 2, sig. 
Panaeri 8, A. Piassi 5, 0 . Doplioher 

2, Antonio Saì'toratti .3, Gialla DB 
Poli 2, Marchesa Costanza di Colloredo 
5, bambini UontetaerU 'i. Rosa Patazso 
a. Maria Telimi Caoeìaoi S, Bianca 
Nadiho 2, Pela»» Agoaiiao 5, Ginseppo 
Zampare 2 , Contessa Pelreio !i, Ireau 
Ronchi 2,-Lena Barnaba 2, Rosa Zam-
paro 1, Aloam giocatori di scarabocchio 
10, Morelli Rossi Antonietta 5, Olga 
Visoa S, Amalia Da Saaihus 2 , Caterina 
Lapi 2, Bianca Chiozza 2, Poanato 2 , 
Angela Marootti Dal Torso 2 , Marghe­
rita Oioppero 2. — Totale lire 186 

StmnfUi $ gartolJita llliistrals 
par le praatiiiia (atta 

La Diruzioue dalle Poste, In vista 
delia grande quaB(iià.(ii.oaptoliuo illa-
Btrate biglietti da visita eoo... che ver­
ranno spediti IU occasione della pros-
aime feste di Natale e Capo d'anno 
avverte il pubblico che la tassa, sgm 
prechè contoogano brevi espreaaioui di 
saluto, augurio, coagratalazionl, oca. è 
sempre di cinque oentoaimi in tutto il 
Regno, senza riduzione di tassa pel 
distretto. Lo stampe iovaco sono fran­
cate CPU duo oenteaioii por ogni, porto 
di cinquanta grammi. 

Tanto per ovjtaro lo oonseguonni.' ui 
erronea fcaucatara. 

niuitniiiib ptn 
dal Ministero Dnglmnj 
S A l i U T A n i K ) , 20! 
italiani, [rii i quali i 
Soi/limu metlico dei <l 
— uno dei oomm. Ot 
e. M. Tlttorio Xmail 
cav. Oùuitjpp» LnpìH: 
J t n i — uno del prof.i 
ilirettoro dollu Clinici 
od pz Miniatvo dclli| 
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A. V. MADP 

utilità «SiA 
puramente 

jmm. Cori» 
KmbertoX 

medico di 
[, — uaodel 
^gS.Xieoae 

di toma 
\i tstinzionc. 
[ I 
l inei 

IifjinuiUin bHk ffiitilfilvìi - Slut 

WOLLEi 
CH 

UHICIk SEDEI 
\ m i b A N O - V:;i 

j Chiedoro rioco cu 

ULTIME NOVlf 
per ttumo i l 

Aatanno-XnTemi 
SpodÌHCQ n^railii 

Kegno se ricbii;:i| 
I postale. 

Vendita djretliii 
I reali di &bbric>. 

33-A' 

ì aelle 

m% 
S-J»(>9. 
tncoiiel I 

I craMt 

STABIUMEfiTO! 
Dottor V. C0[ 

ip VI lTOIlMpTO 

?itaiata coii msiliig'iia l 
A\ Padova a di • 1903 

ÌNTIMI 

m 
1.0 incrocio cellulai 

ponceo. 
1.0 incrocio ooUuIsrii'l 

CbìitcHc. 
IliKittllo-Oro QelluUiî j 
roligialio speciale ' 
I BiKtiort co, fin;''!! 

fiientilmonto ai prestali: 
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tmpoplantissimo 
Como 8) rileva- dal programma ohe 

pt\bbli(ibÌ!>nio in priinn pagina il preua 
d'abtionamonto dà oggi al 3Ì dioombrc 
1900, por i nìKiiori egerbeotl è di 

lire doilloi 
ootiapreao il dono dello iplondldo al-

manacoo profumato Chronoi della 
ditta Migone, 

O S V B B A I J E CtVIbH 
l ie nate d i I e r i 

A.lla preìousa del oaT. Luigi Bardti-
aco prasidoote dell'Ospitale CiviUi, eb­
bero luogo ieri le aite par dna Torui-
tare dlTerio pel Pio Luogo : m«d'0iiiali 
e oaroe. 

Per la priaia rimaso, dslibaralaria 
la Ditta oauòittadina Augnlo Fabris e 
0. ohe offri il ribasso de) S5 per cento 
aitile tanlTe prnseDtsto. 

All'asta aTOTaao paro concorso la 
Farmaoia Commeesatti Olacomo a la 
Cooperatira Fariaaaeatica Lombarda 
ledente in Milana per la quale si pre­
sentò il sig. Plinio ZalUni 

{-'or la seconda rimase dollberatariu 
la Ditta Lorenzi ili PalmunoTa che pra-
ticò 11 4 per cento di ribasso, coni 
che la carne di manzo di prima qua-
lilti Terrà fornita a lire 1.38 al kilo 

Naturalmente i! Lorenzi è tornitore 
anche delle altre qualità a cioè p>il-
larae, carne di vitello ecc... 

lat i t i l i» Mlooil» 
Ieri ebbe luogo la seduta oritinarin 

del Consiglio d'Amminiatraciono. 
Oltre ai 'ori oggetti di ordinaria 

ammlnistraziODe trattati, Tanno delibe­
rato di aMJare la fornitura del pane 
asoorrente all'Iatilata a) Fornu Comu­
nale. 

Pei* ìa verità 
Ci si conltioicit: 
< Siccome i giornali cittadini conti 

Duaro ad attribuire il titolo di ragio-
niorit al »ig. Muliiians Luigi, impiegato 
municipale, o naisnoa smentita Suora 
(u resa pubblica, la sottoscritta reude 
noto che il suddetta sig. Mnlinaria oca 
possiede il diploma di ragioniern. 

La presidenta, 
del Collegio dei ragionieri. 

A | i e r t u r a ili u n a n t r a d u 
Ieri cominciarono i larorl d'apertura 

della nuora strada lunga ie Ferriera 
di Udine strada ohe aliacela il Tiale allo 
Ferriere stesse alla Via Bernardo Oa 
Knbeis-

Oltre oherluscire d'abbellimento, que­
sto laToro servirà ad abbreviare lastruda 
che da Porta Oraziano ra alla Stazione 
Forrovlaria. 

Botro un mei» essa sarà deHnitira-
monto aperta al pubbiìoo. 

Impresario è il oav- Rizzani. 

Accademia di Udine 
Adunanza pubblica 

Domani a'ia ore 20.30 arrit luogo 
una pubblica adunanza nella (sede del-
rAccadiiniia por trat are sopra un or­
dine del giorno ohe comprenda: 

Gli studi de! prof. Bandouin de Coar-
tenay sui dialetti slavi del Friuli ; re-
laziona del sacerdote prof G Trìuko 
Intorno ad «Icuoe questioni di assi­
stenza satiitaria; Iattura del sooio dott. 
Oscar Luzzalto; approTazione.del coi.-
sontlvo 1904 e rionovazione dell'ufScio 
di Prosldeoza. 

il ««Siro perente (Jt'oeomii Oiit'a 
ha ricevuto dal signor prof, V. Alan 
tini una lunga letitra. 

Il nostro gerente la sia leggendo 
mentre il giornale va in macchina. 

• unta di pagi a, di 
}ir III' giorni subito 

II. PAESE 

li) UMI di l-'ticrr. 
lì iiii II [il s- bl> >i nei 
dopo il parlo 

b) Legarci m tal epoca la coda dolio 
vaocho perchè non Tongn a contatto col 
letame 

e) Ammiriiitrare la raziono dopo la 
{ mungitura. 
I d) Bandire rami della cord» ioino-
, bilizKante. 
I e) Prefarlrale stillo multiple a quella 

ubica. 
f) LaTara dopa il parto la parti pO' 

Un fornaio udinese 
••io«i*««t« dal a«i>Mblniapi 
Il fornaio Molaro Vittorio detto Bla- ' 

son, individuo un po' gtrano e di ca- j 
rattere impetuosa, trovasi da qnalchs ' 
tempo a Qemona pressa il oignor Vlt- ) 
torio Raffaelli. | sieViorf e"lo. maniniel'ió'ooii' s'a'poao'̂ a 

A Oemona ó assai conosciuto e ben . ^ ^ .^^^ '' 
voluto certo Krmacora, «nditore d, , J ^^y^^ ^̂ ^̂ ^ m„ngiiura pulire le 
zoccoli, scarpe, cuoio ecc..^ a pare che , „ / ^ „ , „ g o„a un pannolino asciutto, 
fra questi e il Mpl.ro i ' « ? ? " « ' » » • . u ^ r a l le mani, spalmare l'estremiti 
«ero alquanto tesi, per ragioni finora , .,j,„^ ^^j^ j ^ , ^ ^ ' ( , „ , ,„„ ^,, , i , i„^ 
aoonosoluto. I „ „ „ 

L'altra aera il Molaro si ii^ovafa in i 
pura. 

un'osteria del paese quando entrò l'Er- \ h) Isolare, se vi fossero, le vaocche 
affette da ri tensione delle seconde, da 

macera per bara un blo»h,er ih .ino, i ,^ „ j inaammaziona 
e senz'altro il primo Invitò 1 Ermftaora , ^^,|^ niammelle. 

<) Non spargere al suolo il latte di bare con lui per < far la pace » 
Ma II onoro.venuto non ne volle sa- j 

pera agglùngondb ch'egli badava ai ; 
fatti suoi « non sentiva bisogno di far i 
paca con nessuno i 

11 Molaro per tutta risposta diede . 
tale una «pinta al malcapitato Brmacora . 
ohe quanti rotolò giù per lo scala frat | 
turandosi una gamba e ricevei.dOi per 

una mammell.a' ammalata, ma iareoo 
raccoglierlo in un rec'piente contenente 
cronlin» od altra sostanzi liquida di-
Binfiffante. 

l) Se TI aonu delle ferita alla mam­
mella od al capezzolo (crepacci, eoo) 
spalmarlo con pomata borica dopo arore 

luranuo». una Buu..,» = ' M ' I Z ' d „ T ' ' " " " " 0 '» «Bainmella stessa da tutto 11 giunta, altri forti pugni alla te a dal- ^ ^^ 
laggrmoro. Il quale, oompint» laroioa „ ĵ , ^ ^^^^^ ^^^ „ ^ ^^ 
•mprasa, sa "> '' '"'l', ji gambo | '^^^ ^^^ j ^ , , , , , ^ ^ ^ J 

^.V'".y'^.':?It.:''^^.:':^.'^tì \ S.ente con i.trnmenti nel foro dei ca­li 
ditt m«dica dal paese ohe gli riscontrò 
la frattura complicata.dalla gamba de- : 
stra, giudio-mdola guaribile in 60 giorni. 

ti foroiio Meisro è vivameBte rioar- ! 
cato dai Carabinieri, ma si dice ohe | 
esso abbia rivolto i suoi passi verso la ) 
Carni», j 

Un altro che s 'annega i 
Non é scorso molto tempo dal giorno i 

:n cui quel iiensale di S Dona di Piave 1 
cadov'.! ubbriaco nella roggia di Via | 
[-'racchiuso aiiuegaudo miseramonta ad j 
ecco ohe ieri sera verso le 7 si sparse ! 
per la cittti la notizia che un veochio | 
era stato tratto cadavere dal canaio 
Ladra, fuori Porta Venezia di fronte 
alla fabbrica, di saponi di A. NImia. 

L'operalo CigolanI, addetto alla fab­
brica stossa, nel recarsi verso Porla 
Vlllalta ndl ad no tratto delle grida 
di aiuto che proveniTano dal canal» e 
tosto mosso da quella parte intuendo 
che qualche disgraziato era caduto nel­
l'acqua, 

A lui si noi il pittore Filipponi e 
poco dopo entrambi scorsero la testa 
di un vecchia, che sporgeva dall'acqua 
e, con qualche stento, riuscirono a 
trarlo a riva. 

Trasportato astio stallo del < Turai: » 
fu adagiato sopra il (leoo e spogli,-m 
per praticargli delle fregaziani perchè 
li corpo deiriufelice era quasi gelato i 
e tutte lo mimbra area rattrappite. | 

Ma era troppo tardi I II disgraziato | 
poco dopo ara freddo cadavere..-. } 

Fiirono sul luogo le autoriili di P. i 
S. a dna vigili urbani par le pratiche t 
di legge ; il cadavere venne lasciato 
nella stalla in attesa che -stamane il 
Pratore si recasso sopra luogo. 

Il disgraziatp è un vocohio doll'appa 
rente atit d'anni 70, miseramente ve­
stito a scalzo; porta barba grigia od ha 
l'aspetto d'un meadicanto-

Pocti tempo prima dalla scoperta, al 

pezzolo ootne accade sovente quando 
questo i ostruito-

Avendo questa cure sarti facile prò 
Tcnira la malattie dell» ghiandola mam­
maria essendo la causa più comune di 
essa la penetrazione di germi infetti 
dell'aria, aaolo, mani, arnesi, ecc. nel 
foro del capezzolo o nelle ferita super-
Sciali- Siallknechl. 

« » - ^ , * « • ^ • 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

I proasimi «pettaooli 
Uicordiamo cheprossimameute al Tea-

tio M t:ervu, aoomiauiaro dal Zi corr. 
al 7 Qennaio p, v. avremo alcune stra­
ordinario rappreseutazioni dell'opera 
Faust. 

Dairil al 15 Gennaio seguiranno 5 
rappresantaziotti della compagnia di va-
rieli diretta dal celebra macchiettista 
Nicola Maldaoea, negli ultimi di gan-
nata poi quattro recito della compagnia 
drammatiga dal oav. Gustavo Salvini 
Teatro V. E. (gii " Nazionale „) 

Questa aera martedì avrii luogo la 
sesta rappresentailone dell'opera t Fa. 
varila ». 

Non dnbltìano oha il pnbbliso ao-
! correrli numeroso a godersi di uno 
I spettacolo popolare sotto ogni aspetto 
' nnscìto e compensare oosl i saorìfioi 
j fatti dalla Cooperativa musicale udi­

nese. 

Goniiglio Superiore ile! Lavora 
La seduto dal Consiglio Superiore del 

Lavoro presso il Ministero dell'Agri­
coltura, Industria a Commèrcio ebbero 
principio domenica 17 corr. colia riu­
nione dalle tre Commissioni elette dal 
Comitato permanente par lo studio del 
contraito di lavoro nello suo norme 
generali, nella parta che riguarda i 
contratti oallettivi, gli arbitrati, la per­
sonalità giurìdica a quella ohe nfli^tte 
il personale di Slato od 1 pubblici ser­
vizi. ;•",':• " i ' ' 

Le tre Commissioni per uniformare 
Il ,lav.prQ .stabilir.ona di, passare; lo,stu­
dio'suddetto ad ina siila Commlàsione, 
la quale riuscì composfa del aotte mem­
bri, tra i quali risultò elotto anche 
l'av»,. ,Ej9tp,oi,jQipBll»Bi vicjfpresiijeiita i 
a6ll'A9»ìàoJàziotia"Ag!'iitia' Friulana òhe 
appunto in questi giorni trovasi a Koma 
a partecipare alla riunioni del Consi­
glio Superiora del Lavoro, natta sua 
qualità di rappresentante gli agricoltori 
italiani. 

SoBietà Opema QeiB!!alel M. S. 
Per la riforia,d|lto SSifulo 

Ieri sera si riunì la Comnùsione par 
la riforma dello Statuto ièlla Spoiatli 
0. 0 . di M. S, iniziando'l'Ai)'! lavori; 
venerdì verrli teAutanna sacpsd;' riu-
nioBB e speriamo; ohe in briirà luBslo 
importantissimo lavoro^ sia-, un fatto 
compiuto. 

Caleidoécopio 
l i ' o n a m a c t l c o 

Oggi, 19 dicembre, 8. Vuustii. 
l i t r emar lde « to r icn 

Si ingiunge la vaoolnazicno i. 
19 dicembre 1807 — 1\ Vice Pre­

fetto di Tolmezzo con etto N. H68 
scrìve alle municipalità carniche sul 
felioe successo della scoperta dalla vac­
cina. In relaziono alla legge 9 maggio 
1S04 a 7 marzo 1806- Racconta che in 

enne donne diohiarono d'averlo viito a I reooste visita dell'Augustissimo sovrano 
camminare barcollando lungo la epanda I un dipartimento, aveva dato ordino 
lei cucale : farsa era ubbriaco e così | perchè tutto il rrgno goda del bene-
perduto l'equilibrio bu trovat;i misera­
mente la morte. 

* w 

Stamane il cadavere venne traspor­
tato nella oella del Cimitero, il Pretore 
fu supraluogo ma al momerto di 11-
conziaro il giornale, ci risulta che non 
fu idantlScato. 

;iLiii'o.spilìi.iijii: 
vennero lori curati : ti fanciullo un-

dloenna Rodare Filiberto di Udina che 
poco prima ara -4tato investito da un 
ciclista; ne avrà per una decina di 
giorni. ! :. ,-

— 00 Giusti Francesco d'anni 85 
domestico di Udine, nello scendere lO; 
scalai adruoalolò capltómbolando^flno In 
fondo. 

Trasportato all'ospitale fu dal medico 
dj guardia giudicato guaribile in 15 
giórni, : 

— Veniva pure medicato certo Variolo 
Luigi di aiini;8iie!i;,Ocliiift;:)psr9hà:««ÌH 
era achìacoiato il dito pollice mentre 
attendeva al lavoro ; né avrìi per una 
quindicina di ginrni. 

- ~ ~ — — I I " ! — a» 11 ^ ii^i 

Corso oìieiao delle Moneto 
Corone * 0 « . a s Napoleoni SO.-»» 
Matolù l»3.-<» Stesline 186.«5 
Bubu afia.so 'tei »8.»tt 

Qpmére agricolo 
Abbiamo affidato questa lubrion alla 

coraptìtenaa dì un nostro egregio amipo e 
aoìlabòratore, il quale oì ìuvìerà'aettìmal 
monte artìcoli cbe saranno c^rbiniente. 
mpitp apprezzati dagli agriooUoiij' :' ' 

Noi manteniamo così le nostre promesse 
adoperandoci a rendere il gìorhala intèjes-
Bante(:e utile a tutti i nostri'letfì'ri.- ' '" 

ht piia?eiiìrà l8 malattìa,,dsUimpiells : 
'' ' n e l l a ««bohia- ' ' -'" 

Oa uno degli ultimi numeri dalla CU-
niCH 7efe»'in«»'ta togliamo alcijibè nerme 
utili per prevenire le più comuni ma­
lattia dalla ghiandola del latte, che qui 
riassBiniatBp pefgll allé,Ta*«fi'--

- Cravatta - Camitàe - Colli 

.^necoaaore a FIEI'nO ; \ ' IK6 

UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

Polsi - Calze - Guanti - Filati - Proftitinierie — 

SPECIALITÀ ARTICOLI DA RICAMII , 
PELLICCIERIE - GIOCATTOLI - OMBRELLI 

m a l a t t i e In tera* 

Dott. UGO ERSEHIG \ CESARE doti GIULIO 
Allievo delle Cliniefie di Vienna 

pei! l'Qstettiiiia-QiiieGologia 
per le aalat^e dei bambini 

Canttultaxioni dalia .IH al i* IS 
tutti i giorni oaoBttnnti' i gitivi VIA. XSVRVWX, tu. •* 

« «vccinloMiute mitlaMt» d i p a t t o 

Visite dallo 13 '/, «He 14 V» 
tutt i 1 £fiomi mano Ifl dommiaha. 

Piaxxa XX •at«ambr«i H. 7. 

P i * i m a F a b b P ì c a i t a l i a n a 

Premiata a l ia Esposizione 
R. Istituto Veneto di Sc ienze , Lettere e(fvArtl 

ITALICOiPIVA - Udine 
• ^ l a S - a p e i l p r e , 35T. S O «3SgÌ 

A RICHIESTA ai •pedlMCono OAnPiOVIt 

INGBOZIQ in TIATELUGGEEIEJN. 10;oon Tandita ZGGGQIÌ sonfeóonati 

dcio e S. A. li l'ottimo vìoorÀ diede 
un non equivoco eaompio colfare ino­
culare la sola sua bambina nella tenera 
età di giorni 33. 

Fra le dispoaiiiìoiii contenuto nel ci­
tato documento vi è questo : 

< Chi ai riJluterÈ a queste bancSche 
* Bovrana dispo- îzioui pagherà una 
« multa pecuniaria di lire 100 italiano 
« ohe saranno divise ooosidar^vf^lmento 
« » (.archivio comunale di Ovaro). 
OiDdKrriT GIUSTI, direttore proprietario. 
GKWAMSII OLIV4 t;ereiito respoiiaiibile 

pomUMICATO 
Siccome à parvaauto a mia conoscea-

za che due individui hanno eiaguitQ, per­
cento di un commerciante è di alcuni 
privati, la .spalmatura, dei pavimenti con 
un liquido puzzolente.e di nessuna etS-
cacia, anzi dannoso,-; tacendolo passare 
per Resinai, così, acciocché altri non 
vengano danneggiati, mi faccio n̂ io dor 
vare diirainmentard alla'SlV^ótf.itìlé min 
clientela ed a tutta la cittadinaoza che 
per Udiao a prorinoia l'uaioo Rappre­
sentante,con deposito ed impresa dì 
spalmatura con l'igiénioó proporato 6e-
sinol, brevettato a protetto dalle leggi, 
è il Sig. Carlo Giuilaiii — Piazza. Osoppo 

:N.: 1 (fuori pflrta .Gomena), ' 
A questi solo sì debbono commettere 

le ordinazioni. 
' la quanto ai mistifloatori mi riservo 
àj agire,giu.diziariam?nto,.,.: 
ì * "••> ' di^éjppe Pctrone 

' • sMABBiji^Bi'a-^p:': , 
, ^ S. DanialB, certo Domini (jio; Batta 
di Villanova smarrirà atamatie ana oaipr ; 
biale col hello fliio a'dueceàto lirè,.'flr} . 
mata da tre persone: L'onesto ohe l'a 
resse trovata è pregato,:!}l,l>gi;,t«\rl«aijit.-, 
locala Baiioa Cooperatigli .?: "' • 2ì 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani mailri, 

il più efficace contro la stiticiiezza, 
il migliore dei rioostituenti. 

' Vtr gludlKlQ conwi-dB do- mBilicl fr plft *!!lta(\(i fi yltt illpci-lljilfi fll tnlt^ 1» • « 
fciiztclió conio qnefltfl dfHgnBtoso 6 gr&aArolfnimo %l pftlaui,, 

Bottiglia grande L. 4 - piciiola L. 2.25; per posta L. 4,60 o 2,85. 
A riciliesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Olirà da tarala s cDcina. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 
% MOGGIO UOSNKSE 

§ "Farmacia Chimica Franz 
condotta dal Dott. GUIDO OOSSETTIMi 

O SPECIALITÀ Ni2IDHA}ihd£Sm£ 
O 
Q FfBsIdi Chirargici 

' Ossigemi eMbolittico 
EiKMl'Ill-: l'IlO^T,) 

froduttì delie rinomate Ca» 
MiiiiiK-KKtiu'u ù t>Ayi:ii 

laiezìoui ipedeimiclis steriliizate 

Specialità proprie di sontnia ùMm 
i-in.'O0iiiìm'latn 'liillo Aiiliìritù ATedioIiG 

LisGifia di Gliina • Sciroppo lodo-
tannico - Sciroppo iodofosfo-
tannico - Ssiroppo di Sligeiafosfati • 
Einnlsìone Olio Merluzzo - Sali p^; l'asqua 
artìfieiale dei Tettacelo. 

^ Fabbrica Acque Gazose e Seitz,. -«a 
QP«aOOOOÒOOOOO€»OOOOOOOOOQÒOOOd 
L'UNICO DEPOSITO DEGLI iMPERMÈABILI 

LODEN DAL BRUN - SCHIO 
•è presso la Ditta 

A U G U S T O VERìZA 
Via Meroatevecchiò , 5 9 7 - UDlNÉì M 

Farmacia FlLIPPUZZi-GIROLAMI - Udine 
T?"la d.el Iw lcn te 

Sciroppo di gHcerofQs%|i con 0 s e n z a Striiipina 
preparato dal ohimioc-farmtolitii 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
;iraóhitisnao. • Pirescritto da eminenti medici c^ae il 
jiyiglipre riccistituente dell' umano organism|| 

Prezzo d'una bottiglia: Lii»» 1.60 t 



IL PARSìi; 
UBMWIIIMWBWBMWBWIMiiailMttMl'J!^ JLimLJB'L'JJt'LMjaiMja'aBBffl! 

•FRANCESCO MINISI 
— = UDINE — = 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 
GONGESSIONABIO ESCLUSIVO per la vendita in tutta la Prov:noìa di UBINE del 

Caglio Ji(fuido e in polvere colorante per Burro e Formaggio 
della Casa C. FABRE o C, di Parigi. — Massima onorificeuza all'Esposizione di Udine 1903 — Gran Prix fili'Esposizione di Saiiit Luis 1905' 

Queste qualità, di Caglio e Colorante sono usate da vari anni dando costanti e ottimi risultati nello migliori LATTERIE della Provincia. A 
richiesta si spediscono campioni. CONDIZIONI SPECIALI a favore di tutte le LATTERIE. 

PANELLI di Lino e Sesame-Cocco in polvere e in formelle. 
Sangue^melassa per bovini e equini - ottimo ricostituente e ingrassante 

r È m. UJLélll^yM " Sostituisco con sicuro esito il latte da somministrare ai vitelli. 

Specialità per «eterinapia Bcrlincr. rcstitutious tl»id. PoIvcrì antìmlcrobe pei polli -
Polveri ricostituenti per la tosse - Preparato pel rumine - Vescicatori ecc* 

Deposito assortito di Cera lavorata in Candele 
con la specialità di Ceri Pasquali finamente miniati e artisticamente decorati. 

Incenso Gomma Misera - Storace. 
PREPARATI SPECIALI per la pulitura dei metalli Ranno liquido - Pomate - Saponi per vetri e metalli ecc. 

Emporio di Medicinali semplici - Speeialité medicinali naziomdi 
ed esteri - Jìcque minerali - JìrticoU ortopedici - Tessuti in gomma 
delie primarie Fabbriche Francesi e Germaniche. 

PRODOTTI CHIMICI. 
GOMMA LAVORATA in tubi, lastre ed altvo. AMIANTO in Cartoni • Corda - Filo e Guarnizioni. 

Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi 

«^ Premiata fabbrica Liquori e Conserve &-* 
e per la stagiono si raccomandano le conosciutissime specialità C J I F F È HL RHUiifB a P U M C H I N G L E S E . 

Premiata macinazione a forza idraulica di colori ad olio in tutte le tinte. 
FABBRICA I>[ VERNICI per le varie industrie ed arti. 

DEPOSITO esclusivo del rinomato smalto a colori RIPOLIN con assortimento di VERNICI INGLESI, FRANCESI, TEDESCHE, ecc. eco. 

CoIoFi in tabi - Tele - Cavalletti - Scatole eolori imf, - Vernlei speeiali ed altro per belle arti. 

Fotografia: Lastre, Carte, Ba^ni preparati - Prodotti chimici purissind 
Apparecchi Goerz - ILoeak - Rosmos - Murer ecc. 

Bacinelle - Cavalletti - Lampade - Torchietti - Lavalastre 

PirograOa - Fotominiatura - Plastica - Pastello - Assoptimsnto ni articoli finì. 

SPECIALITÀ CHE SI BÀCCOMAHDAMO 
Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro ottimi ricostituenti del sangue 

Emulsione d'Olio fegato di Merluzzo agii ipolbsOti 
Olio fegato di Merluzzo - Sciroppo di fosfolatato di Calce e Ferro 

Sciroppo agii ipofosfìli - Pastiglie Gommose di Codeina 
Capsule ed Acqua di Catrame Minisini. 

Uduio 1^05 — Tij), J^brcu liurdusco 


